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CALCIO  DILETTANTI n AL PRESIDENTE DEL BERTONICO FANNO ECO I COLLEGHI GIROMETTA DEL GUARDAMIGLIO E TASCA DEL GLORIA

L’allarme di Mola: «Il calcio costa troppo»
Gemellaggi e fusioni sono le uniche soluzioni per sopravvivere
BERTONICO Conclusa ormai la sta
gione del calcio giocato e delle sfi
de sul campo, per le società spor
tive si è già aperto il tempo dei bi
lanci. La preoccupazione princi
pale delle piccole squadre è quella
di ricominciare il campionato a
settembre con una formazione
competitiva e se possibile raffor
zata, con un pubblico al seguito,
con un settore giovanile rinnova
to e un’organizzazione in grado di
rimettersi in moto da sola. Tutto
ciò al giorno d’oggi sembra non
essere più così scontato. Costi
sempre crescenti, spese di iscri
zione, ingaggi dei giocatori e lati
tanza degli sponsor rappresenta
no sempre di più una minaccia
per il calcio locale, un mondo co
stituito da tante piccole realtà ric
che di tradizione e di storia, che
ora sono a rischio di estinzione.
La denuncia parte da Italo Mola,
presidente dell’Ac Bertonico,
squadra che quest’anno ha dispu
tato il campionato di Seconda Ca
tegoria, classificandosi al sesto
posto: «I costi di mantenimento
delle piccole società sono sempre
più elevati in rapporto ai nostri
mezzi  le parole di Mola . La pas
sione e l’impegno di molti volon
tari che sacrificano il loro tempo
purtroppo non bastano più nel
calcio di oggi. Occorrono sola
mente molte migliaia di euro ogni
anno». Mola rivolge allora un ap
pello per le sorti della sua squa
dra: «Siamo alla
ricerca di nuovi
partner che ac
cettino di soste
nerci per conti
nuare con noi
questa avventu
ra. Il mio è un
invito che rivol
go ai presidenti
di altre società,
che come la no
stra devono fare
i conti con i problemi del bilancio
e con spese sempre crescenti.
Quello dei gemellaggi e delle fu
sioni fra squadre sarà sempre di
più il futuro del calcio locale e
delle piccole società che, in caso
contrario, scompariranno dalla
scena».
Alle dichiarazioni di Mola fanno
eco quelle di Mauro Girometta,
presidente dimissionario del
Guardamiglio: «Che il calcio loca
le sia ormai diventato un affare
per ricchi e per ricchissimi è un
dato di fatto  spiega . Basti pen
sare ai cinquemila euro che ogni

squadra deve sborsare alla fede
razione solamente per iniziare il
campionato. Poi ci sono i giocato
ri, le visite mediche, la gestione
del campo e mille altri voci di spe
sa. Per questo e per altri motivi
ho lasciato, quando mi accorgevo
che la mia passione di tifoso non
bastava più a risolvere tanti altri
problemi pratici. Il tema dei ge
mellaggi mi sembra da tenere in
massima considerazione, come
possibile risorsa per il nostro cal
cio». Sul tema degli ingaggi dei
giocatori insiste invece Fabrizio
Tasca, presidente del Gloria

Ospedalet to :
«Anche a livello
locale esiste un
vero e proprio
mercato dei gio
catori che, in
fluenzati proba
b i l m e n t e d a
quanto accade
ai campioni in
ter nazionali,
vogliono essere

pagati e alzano sempre di più il
prezzo, costringendo i presidenti
a degli sforzi che spesso si rivela
no inutili  dice senza mezzi ter
mini . Sono da sempre stato con
trario a questa mentalità, e favo
revole invece a uno spirito dilet
tantistico e amatoriale, che possa
rendere ogni squadra un gruppo
di giovani di un paese che si ritro
vano per divertirsi. Inoltre le in
genti somme che vengono versate
alla federazioni si traducono
spesso in servizi inadeguati e sca
denti».

Ferruccio Sartorio

Italo Mola, massimo dirigente del Bertonico, nel suo ufficio (foto Ribolini)

Anche la Pro pensa alla soluzione estrema:
«Il sogno è un’unica società a Melegnano»
MELEGNANO Nonostante la seconda
retrocessione consecutiva, giunta
dopo la gara di ritorno dei play out
con la Trigintese, la Pro Melegna
no tornata in Seconda Categoria
dopo quasi dieci anni, smaltite de
lusione e rabbia, è pronta a rituf
farsi con grande serenità in una
nuova dimensione. Il presidente
Gianni Caperdoni, da oltre 40 anni
alla guida del sodalizio biancoros
so, ha illustrato
quelle che saran
no le linee guida
e i prog rammi
della società per
i prossimi anni:
«Per prima cosa
 afferma Caper
doni  smobilite
remo totalmente
la prima squa
dra, conferman
do solo pochissi
mi elementi, pri
mo fra tutti Ste
fano Paci, gran
d e e s e m p i o d i
professionalità e
attaccamento al
l a m a g l i a c h e
vorrei pubblica
mente ringrazia
re per come si è
c o m p o r t a t o .
Quindi trasferi
remo in blocco la
J u n i o r e s c h e
t a n t o b e n e h a
fatto in questa
stagione, in pri
ma squadra, cer
cando di puntel
larla con acqui
sti limitati, ma soprattutto mirati
alle reali necessità». Il presidente
biancorosso per il momento non si
sbilancia su chi sarà chiamato alla
guida tecnica della squadra: «Do
vrà essere un tecnico d’esperienza
nella categoria e soprattutto bravo
a gestire il gruppo anche sotto il
profilo umano». A livello societario
i cambiamenti saranno invece volti
soprattutto a uno snellimento del
l’organigramma, con la conferma
di tutto il gruppo storico dirigen
ziale: «Per il ds  continua Caperdo
ni  dopo le dimissioni di Vitellaro
ci sono alcune ipotesi che stiamo

vagliando, altrimenti sarà l’attuale
dg Mauro Codari a ricoprire la ca
rica. Abbiamo inoltre affidato a
Maurizio Molinari la direzione del
settore preagonistico, cioè dai Pic
coli amici agli Esordienti, mentre
per il settore agonistico, dai Giova
nissimi alla prima squadra, la
grossa novità di quest’anno è che
punteremo esclusivamente sulla
qualità. Basta con squadre formate
da rose troppo ampie, che compor
tano problemi di gestione sotto va
ri aspetti». La Pro Melegnano come
ricordato dallo storico presidente
ha chiuso un ciclo, importante, for

se irripetibile, il cui apice è stato
toccato con la conquista della Pro
mozione tre anni fa, e ora volta de
cisamente pagina puntando su
quello che in questi anni ha rap
presentato il vero patrimonio della
società, il settore giovanile. Infine
Caperdoni apre le porte per quella
soluzione che molti sportivi mele
gnanesi si augurano possa trovare
presto conferma: «È nostra inten
zione valutare se ci sono i presup
posti per costituire un’unica socie
tà di calcio a Melegnano, ma non
credo sarà tanto semplice».

Andrea Grassani

Gianni Caperdoni, storico presidente della Pro Melegnano, retrocessa quest’anno in Seconda

«Il mio è un invito ai dirigenti
di altre società, che in caso

contrario scompariranno»

Caperdoni archivia la retrocessione,
apre la porta ai giovani del vivaio
e propone un’unione delle forze

PALLACANESTRO  SERIE B1 MASCHILE n A TREVIGLIO

L’Assigeco da stasera
al “Trofeo Paolo Belli”
CODOGNOAlternando una seduta in
palestra con i pesi alle sgambate
sul parquet del “Campus”, Walter
De Raffaele sta pilotando l'Assige
co a far scendere definitivamente
il sipario sulla stagione sportiva. Il
coach livornese fa respirare mag
giormente i giocatori che hanno fi
nito i play off con qualche proble
mino fisico e la prossima settima
na valuterà le capacità dei tanti
giovani di pro
prietà rossoblu
che quest'anno
sono stati ceduti
in prestito a va
rie squadre. Nel
frattempo, da sta
s e r a a s a b a t o ,
l’Assigeco parte
ciperà al “Trofeo
Paolo Belli”, tra
dizionale appun
tamento serale
sul campo all'aperto dell’oratorio
San Pietro di Treviglio. I lodigiani
se la vedranno oggi (ore 21) con la
Pilotelli Iseo, domani affrontano la
Manica Trenta Rovereto (ore 21),
mentre sabato ci sarà il big match
contro i padroni di casa dell'Inter
trasport Treviglio (ore 21). Un gi
rone unico, con gare di sola andata
e la classifica finale a designare la
vincente, per un verdetto che non
dovrebbe prescindere dall'esito
della sfida fra i lodigiani e la squa
dra bergamasca (che proprio ieri
sera ha annunciato la rottura del
rapporto con il coach Cece Cioc
ca), saggiamente programmato co
me interessante coda alla manife
stazione da parte degli organizza

tori. Gli appassionati devono sape
re in anticipo che non potranno as
sistere alla riedizione delle avvin
centi sfide di campionato, in quan
t o l ’ A s s i g e c o n o n p o t r à
presentarsi in formazione comple
ta. Partito per l'Australia David
Pennisi, ci sono SuperMario Boni,
Luca Conte e Pierpaolo Picazio at
tenti a non forzare troppo per ri
solvere quei guai fisici che li han

n o s p e s s o t o r 
mentati nel cor
so della stagione;
De Raffaele non
p e nsa cer to di
utilizzare Federi
c o A n t i n o r i e
Riccardo Perego,
per cui dovrebbe
portare al torneo
trevigliese solo
tre elementi del
la prima squa

dra: Filippo Tagliabue, Federico
Bellina e Alexander Simoncelli. Il
resto della squadra sarà formato
da giovani come Stefano Bovo, Fa
brizzio Foti e Giovanni Rinaldi, af
fiancati da Stefano Croci, Davor
Tomic, Andrea Guffanti, Damiano
Verri e Martin Susnjar. Allestita
così, la formazione rossoblu non
può certo avere l’intero potenziale
tecnico visto nel torneo di B d'Ec
cellenza, ma più che pensare a vin
cere un torneo il coach livornese
preferisce testare qualche giovane
in una partita ad alto coefficiente
di difficoltà come certamente sarà
quella di sabato sera contro l’In
tertrasport.

Lu.Ma.

n De Raffaele
non avrà
a disposizione
tutti i giocatori
della prima
squadra e met
terà alla prova
qualche giovane

MOTONAUTICA n SI È SVOLTA A MILANO LA PREMIAZIONE DEI CAMPIONI MONDIALI 2004

Dopo tre anni il Coni lombardo
si ricorda del duo LadièDal Ben

Ilaria Dal Ben e Mario Ladiè sul podio in uno dei numerosi trionfi della loro carriera

MILANO Sono passati ormai tre an
ni dal loro grande trionfo, ma alla
fine sono arrivate le medaglie
d’oro al valore sportivo per Mario
Ladiè e Ilaria Dal Ben, il 23enne di
Sant’Angelo Lodigiano e la 26enne
di San Donato Milanese che tra i
vari successi conquistati in carrie
ra nella motonautica possono van
tare anche quello nel Mondiale Pr
550 del 2004 in Spagna. Lunedì po
meriggio a Milano Ladiè e la Dal
Ben hanno ricevuto l’onorificenza
riservata dal Coni (rappresentato
dal presidente del comitato regio
nale lombardo Pino Zoppini) ad at
leti, tecnici e dirigenti lombardi
campioni del mondo assoluti nel
2004: alla presenza di importanti
autorità sportive, militari, politi
che e istituzionali, nel corso della
cerimonia sono stati consegnati
anche riconoscimenti speciali al
l’Inter, per gli ul
timi due scudet
ti vinti, e ai pro
t a g o n i s t i d e l
“miracolo” lom
bardo della gin
nastica Igor Cas
sina e Andrea
Coppolino; non
c’era la giova
nissima Vanessa
Ferrari, impe
gnata a prepara
re l’esame di Maturità, ma il suo
allenatore Enrico Casella ha rice
vuto un premio speciale. «È stata
una bella manifestazione  com
menta il 23enne Mario Ladiè , an
che se sono passati tre anni dalla
vittoria del Mondiale. È stata l’oc

casione di rivivere quei momenti,
ricevere un premio così poi è sem
pre una bella soddisfazione. Anche
perché quest’anno ormai ho deci
so di chiudere, parteciperò even
tualmente solo a un Europeo in
Norvegia se avrò una barca velo

ce». Non ha intenzione di mollare
invece Ilaria Dal Ben, che con il
compagno santangiolino ha vinto
due Mondiali (il primo nel 2003) e
l’anno scorso è salita sul secondo
gradino del podio nella competi
zione iridata: «In settembre  spie
ga la 27enne sandonatese  parteci
però con un altro copilota al Mon
diale che si svolgerà a Villanova,
vicino a Barcellona. La premiazio
ne di lunedì a Milano è stata una
bella soddisfazione, hanno dato il
giusto risalto agli sport considera
ti minori sottolineando in partico
lare i valori che ci sono in gioco, a
partire dalla correttezza e da gio
care secondo le regole».

Daniele Perotti

I due giovani piloti
vinsero in Spagna

il titolo iridato Pr550

ATLETICA LEGGERA

Federica Ercoli
si veste d’oro
a Castelcovati
LODI Federica
Ercoli ancora
s u l p o d i o n e l
meeting nazio
nale giovanile
di Castelcovati.
L'allieva fanful
lina, dopo il se
condo posto del
2006, si è aggiu
dicata la gara
di giavellotto
con un 32.93 interessante in vista
delle finali nazionali A2 di catego
ria in programma nel week end a
Terni. Sempre tra le Allieve bene
Giada Fechino, seconda nei 400
ostacol i con lo sta gionale di
1'14"82, mentre tra i Cadetti Davi
de Gianotti ha avvicinato il perso
nale sui 1000 con un bel 2'56"79. Lo
scorso week end ha visto scendere
in pista anche le Cadette gialloros
se nei societari regionali di tetra
thlon a Varese. Le fanfulline han
no conquistato il 5° posto nella
classifica a squadre con 8339 punti
(validi i tre migliori punteggi). La
più brava è stata Elena Faceto, 11ª
in una gara molto affollata grazie
ai seguenti parziali: 13"98 negli 80
ostacoli, 1.43 nell'alto (personale),
4.22 nel lungo, 23.92 nel giavellotto
e 2'02"98 nei 600 (personale). Oltre
a lei hanno affrontato le cinque
prove anche Sara Fugazza con
2780 punti e due ott ime g are
nell'alto (dove è stata la migliore
con 1.55) e nel lungo (4.77), France
sca Padovani con 2700 punti e il
personale sui 600 (1'47"65) e Claris
sa Pelizzola con 2118 punti e il per
sonale negli 80 ostacoli (15"50).

n Nel meeting
nazionale
la fanfullina
ha vinto la gara
del giavellotto,
seconda
la Fechino
nei 400 ostacoli


